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Verbale n. 3 telematico Seduta telematica del 21 maggio 2015 
 
 Il giorno ventuno del mese di maggio dell’anno duemilaquindici, alle ore 9.30, visto il 
Regolamento di Funzionamento (Art. 7 comma 3), si è riunito, giusta convocazione prot. n. 
7904/II/20 del 18.5.2015, in seduta telematica, il Nucleo di Valutazione, per discutere del seguente 
ordine del giorno: 

1. Master di II livello in “PetroleumGeoscience” (IIIa edizione) a.a. 2015-2016: parere; 
Risultano telematicamente collegati: 
Prof. ssa Claudia Sorlini, 
Prof. Paolo Tartaglia Polcini, 
Prof. Gianfranco Viesti, 
Dott.ssa Silvia Piemonte, 
Sig. Fabio Olita. 

Presiede la seduta, il Prof. Paolo Villani in qualità di Presidente che, verificata le presenza del 
numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Verbalizza la sig.ra Renata Brienza. 
Alla seduta partecipa il Prof. Domenico Spinelli. 

Il Presidente riferisce che: 

3. Master di II livello in “Petroleum Geoscience” (IIIa edizione) a.a. 2015-2016: parere; 

Il Presidente del Nucleo di Valutazione di Ateneo, riferisce che: 
- è pervenuta all’Ufficio di Supporto al Nucleo di Valutazione, dall’Area Affari Generali, con 

nota prot. n. 7716/III/5 del 15.5.2015, la documentazione relativa alla proposta di attivazione 
della terza edizione del Master interuniversitario di II livello in “Petroleum Geosciences”, del 
Dipartimento di Scienze.    

Quindi, considerato che, 

- il D.M. 270/2004, all’art. 3, comma 8, prevede che «in attuazione dell’art. 1, comma 15, della 
legge 14 gennaio 1999, n. 4, le università possono attivare, disciplinandoli nei regolamenti 
didattici di ateneo, corsi di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e 
ricorrente, successivi al conseguimento della laurea o della laurea magistrale, alla 
conclusione dei quali sono rilasciati i master universitari di primo e di secondo livello»; 

- il Regolamento didattico di Ateneo, all’art. 10, in materia di “corsi di perfezionamento 
scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente”, prevede che: «1. In attuazione 
dell’art. 1, comma 15, della legge 4/99, l’USB attiva corsi di perfezionamento scientifico e di 
alta formazione permanente e ricorrente, alla conclusione dei quali rilascia i Master 
universitari di primo e secondo livello; 2. Per conseguire il Master universitario lo studente 
deve aver acquisito almeno 60 crediti oltre a quelli acquisiti per conseguire la Laurea o la 
Laurea magistrale. La durata minima dei corsi finalizzati al conseguimento del master è, di 
norma, di un anno; 3. Le attività formative previste nel corso di perfezionamento scientifico e 
di alta formazione permanente e ricorrente sono disciplinate da apposito regolamento.»; 

 



- il Regolamento di Ateneo in materia di Master Universitari emanato con il Decreto Rettorale 
n. 358 del 3 luglio 2007, disciplina le procedure per l’istituzione, l’attivazione e il 
funzionamento dei Master Universitari; 

- secondo quanto stabilito all’art. 2 comma 3, del regolamento, i Master Universitari devono 
contenere:  

1. la scheda identificativa del MU, riportante:  
• denominazione, livello, durata, settori scientifico-disciplinari e Facoltà di 

riferimento del MU che, salvo diversa indicazione, assume la proprietà delle 
attrezzature acquisite per lo svolgimento del MU e la responsabilità della gestione 
amministrativa e contabile;  

• i nominativi dei componenti del Consiglio del MU e del Coordinatore, indicato dallo 
stesso Consiglio, e le loro referenze didattiche e di ricerca;  

• il numero minimo, non inferiore a cinque e il numero massimo degli allievi;  
• l’importo del contributo di iscrizione;  
• la sede o le sedi di svolgimento delle attività formative;  

2. le deliberazioni delle Facoltà proponenti e quelle delle altre strutture eventualmente 
coinvolte;  

3. le convenzioni da cui risultino le modalità di collaborazione di eventuali altre 
Università, enti e soggetti esterni disposti a collaborare allo svolgimento del corso;  

4. la proposta di Regolamento Didattico del MU;  
5. il Piano di Fattibilità.  

- Il Nucleo di Valutazione di Ateneo dovrà pronunciarsi sulla proposta di attivazione del 
Master, ai sensi dell’art. 2 del Regolamento di Ateneo in materia di Master Universitari il 
quale dispone che “I M.U. sono istituiti e attivati per la durata prevista e a partire dal 
successivo anno accademico, con decreto del Rettore, acquisito il parere positivo del Senato 
Accademico, del Nucleo di Valutazione di Ateneo e del Consiglio di Amministrazione”;  

Il Presidente quindi, alla luce di quanto esposto, invita i componenti del Nucleo ad aprire la 
discussione e ad esprimere il proprio parere. 

Al termine, dopo aver redatto una scheda di rilevamento dei requisiti e dei punti di forza e di 
debolezza della proposta,  

IL NUCLEO DI VALUTAZIONE 

UDITA   la relazione del Presidente del Nucleo di Valutazione; 
VISTO   il D.M. 270/2004; 

VISTO   il Regolamento didattico di Ateneo; 
VISTO   il Regolamento di Ateneo in materia di Master Universitari; 

CONSIDERATO  l’estratto del verbale del Dipartimento di Scienze del 28 aprile 2015; 
LETTA ED ESAMINATA la documentazione in Atti;  

TENUTO CONTO  di quanto emerso nel corso della discussione; 
all’unanimità, 

DELIBERA 
- di esprimere parere favorevole all'attivazione della terza edizione del Master di II livello in 

“Petroleum Geoscience”, per l’anno accademico 2015 - 2016, proposto dal Dipartimento di 
Scienze, come risulta dalla scheda di valutazione allegata al presente verbale. 

Il Nucleo esprime soddisfazione per la riproposizione della terza edizione del corso, evidentemente 
realizzandosi ulteriori opportunità per gli studenti, sia formative che occupazionali, nel campo delle 



“Petroleum Geoscience” ed evidenzia come, a seguito di colloqui effettuati dai referenti del Master 
con gli studenti, siano state individuate alcune criticità a cui sono seguite azioni per la loro 
risoluzione. Ad esempio, è stato aumentato il numero di CFU sia per i tirocini in azienda sia per le 
attività esercitative e in campo nonché per il team project. Inoltre, è stata data una maggiore 
importanza a specifici argomenti quali, petroleum engineering e log interpretation, nei seminari 
organizzati dalle compagnie partner. 
Il Nucleo, infine, ricorda agli Organi di governo dell’Ateneo quanto già evidenziato nell’estratto del 
verbale n. 3 della seduta del 21 aprile 2015 e, in particolare,“di provvedere all’aggiornamento delle 
disposizioni e delle procedure che regolamentano tale offerta formativa con quanto disposto 
dall’ANVUR e dal sistema di autovalutazione, valutazione e accreditamento del sistema universitario 
ed in coerenza con la scomparsa delle Facoltà, in considerazione di un “percorso qualità” che non 
può non essere applicato anche a questo tipo di attività didattiche, trattandosi, comunque, di 
formazione di secondo livello”. 
Il presente verbale redatto, letto e sottoscritto è approvato seduta stante. 

Null’altro essendovi da discutere, la seduta è tolta alle ore 10.28. 
 

         Il Segretario          Il Coordinatore 
f.to (Renata Brienza)      (Prof. Paolo Villani) 

          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Allegato 1 
Master di II livello in:  
“PetroleumGeoscience” 
Requisiti  si/no Note 
1) la scheda deve contenere:  

- denominazione, livello, durata, settori scientifico-disciplinari e 
Facoltà di riferimento del MU che, salvo diversa indicazione, 
assume la proprietà delle attrezzature acquisite per lo 
svolgimento del MU e la responsabilità della gestione 
amministrativa e contabile;  

 
si 

 

- i nominativi dei componenti del Consiglio del MU e del 
Coordinatore, indicato dallo stesso Consiglio, e le loro 
referenze didattiche e di ricerca;  

si mancano referenze didattiche e di ricerca 
(o per lo meno non sono state 
comunicate) 

- il numero minimo, non inferiore a cinque e il numero massimo 
degli allievi;  

si  

- l’importo del contributo di iscrizione;  si  
- la sede o le sedi di svolgimento delle attività formative;  si  

2) le deliberazioni delle Facoltà proponenti e quelle delle altre 
strutture eventualmente coinvolte;  

si Estratto del verbale n. 8- Consiglio del 
DIS del 28 aprile 2015 

3) le convenzioni da cui risultino le modalità di collaborazione di 
eventuali altre Università, enti e soggetti esterni disposti a 
collaborare allo svolgimento del corso;  

si Allo stato è presente una lettera di intenti 
di una società petrolifera, Shell Italia, 
intesa a fornire la propria disponibilità 
finanziaria e didattica per la 
realizzazione del Master in questione, 
che necessiterà ovviamente di essere 
integrata e perfezionata in impegni 
formali o convenzioni. 

4) la proposta di Regolamento Didattico del MU;  no Non è stato redatto un regolamento; i 
contenuti si potrebbero evincere dalla 
proposta 

5) il Piano di Fattibilità.  si Considerato che il contributo economico 
delle compagnie-partner è diminuito (da 
40.000 a 20.000 euro), in quanto la Total 
non ha dato al momento la disponibilità 
a sostenere il Master, tale sostenibilità è 
assicurata da una rimodulazione delle 
uscite previste, come si evince dal 
confronto con il Piano di Fattibilità della 
scorsa edizione. In particolare  si è agito 
sulla diminuzione delle spese che meno 
incidono sula realizzazione vera e 
propria del corso, conteggiando nelle 
spese di funzionamento solo la quota 
relativa al pagamento di personale e non 
altre che possono eventualmente essere 
sopperite dal Dipartimento stesso, 
vengono ridotte le spettanze di docenza 
(da 1000 a 700 euro/CFU) e la quota di 
Ateneo. Viceversa, vengono lasciate 
sostanzialmente invariate le spese 
relative alle campagne geologiche. 
L’analisi è stata effettuata considerando 
che il Piano Finanziario riporti la cifra di 
38.000 euro nella parte delle entrate, nel 
caso di numerosità minima di adesioni. 

 
Il Nucleo, effettuata la verifica sulla base dei requisiti previsti dall’art. 2 comma 3, del 
Regolamento sui Master Universitari, unanime, esprime parere favorevole. Si segnala, però, 
l’opportunità di redigere il Regolamento Didattico del MU, proprio perché la riproposizione in 
più cicli ne evidenzia la non episodicità.  


